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Parte 1 - Protocollo del 01-08-2019 - Statuto completo

ALLEGATO "A":96755/39843
"STATUTO”
TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE – DURATA
Art. 1 Denominazione e norme applicabili
E' costituita, ai sensi della legge 381/1991, con sede nel
Comune di Foligno, l’ente del terzo settore, la Società

cooperativa sociale denominata
“Territorio & Solidarietà  Società Cooperativa Sociale”.

La Cooperativa con delibera dell’organo amministrativo potrà
istituire o cessare sedi secondarie, succursali, agenzie e
rappresentanze, sia in Italia che all’estero, nei modi e
termini di legge.
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente
statuto e nei relativi regolamenti attuativi, si applicano
le disposizioni del codice civile e delle leggi speciali
sulle cooperative, nonché le disposizioni in materia di
società a responsabilità limitata, in quanto compatibili con
la disciplina cooperativistica.
Art. 2 – Durata e adesioni
La Cooperativa ha durata fino al 31 dicembre 2050 e potrà
essere prorogata con deliberazione dell'assemblea
straordinaria, salvo il diritto di recesso per i soci
dissenzienti.

TITOLO II
SCOPO – OGGETTO

Art. 3 Scopo mutualistico
La cooperativa non ha scopo di lucro e persegue l’interesse
generale della comunità alla promozione umana e
all’integrazione sociale dei cittadini mediante lo
svolgimento di attività diverse, agricole, artigianali,
industriali, commerciali o di servizi realizzate dalla
stessa, finalizzate alla formazione e all’integrazione
lavorativa di persone svantaggiate, di cui all'art. 1
lettera b) della legge 8 novembre 1991 n. 381. e, inoltre,
quello di far ottenere ai soci, tramite la gestione in forma
associata e con la prestazione della propria attività
lavorativa, continuità di occupazione e le migliori
condizioni economiche, sociali e professionali.
La Cooperativa è retta e disciplinata dai principi della
mutualità prevalente, ai sensi dell’art. 2514 del codice
civile. La Cooperativa, nello svolgimento della propria
attività, si avvale prevalentemente delle prestazioni
lavorative dei soci ed intende orientare la propria gestione
al conseguimento dei parametri di scambio mutualistico
prevalente di cui agli articoli 2512 e 2513 del codice
civile.
Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e
mutualistici, i soci instaurano con la cooperativa un
ulteriore rapporto di lavoro in forma subordinata o

 1

Richiesta: RNXX6GFMPL2D91023480 del 26/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 01-08-2019

TERRITORIO & SOLIDARIETA' SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 03608010546

        di    2 36



autonoma, nelle diverse tipologie previste dalla legge,
ovvero in qualsiasi altra forma consentita dalla
legislazione italiana.
Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative dei
soci sono disciplinate da un apposito regolamento approvato
ai sensi dell’articolo 6 della legge 3 aprile 2001, n. 142.
La cooperativa può svolgere la propria attività anche con
terzi non soci.
Riguardo ai rapporti mutualistici la cooperativa deve
rispettare il principio della parità di trattamento tra i
soci cooperatori.
Art. 4 Oggetto sociale
Considerata l’attività mutualistica della società, così come
definita all’articolo precedente, nonché i requisiti e gli
interessi dei soci come più oltre determinati, la
cooperativa intende svolgere, in proprio o per conto di
ditte private, enti pubblici, ed altri organismi loro
rappresentativi, tramite appalti o trattative private,
raggiungendo con gli stessi programmi concordati di
intervento, le seguenti attività:
- gestire attività artigianale, attraverso la gestione di
laboratori artigianali e artistici di qualsiasi tipo per la
produzione e la commercializzazione dei prodotti ottenuti
nonché l’espletamento di attività artigianali di servizi,
assumendo lavorazioni in proprio o per conto di altri
soggetti;
- gestire aziende agricole in proprietà o in affitto;
- gestire attività di conservazione e trasformazione di
prodotti agricoli in proprio o acquistati;
- gestire lavorazioni agricole a favore di terzi con i
propri mezzi;
- gestire attività di manutenzione del verde pubblico o
privato, anche con la produzione e la vendita di piantine,
la floricoltura e gli addobbi floreali in genere, sia agli
enti pubblici sia privati, anche per cerimonie e eventi;
- gestire attività di ristorazione, bar, pizzerie,
rosticcerie, ristoranti, mense, catering, anche a domicilio;
- gestire attività commerciali, produttive, di educazione e
informazione, di promozione, di rappresentanza, di
concessione in licenza di marchi, nell’ambito o a favore di
filiale del commercio equo e solidale;
- gestire attività turistiche con particolare interesse al
turismo sociale, organizzare gite socio culturali e
folcloristiche, gestire strutture ricettive e camping,
prenotazioni alberghiere, servizi di trasporto e
accompagnamento, prenotazione biglietti per spettacoli e
visite museali;
- gestire traslochi e servizi di trasporto in genere,
autotrasporti di merce conto terzi, trasporto di persone per
conto proprio e per conto terzi;
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- gestire attività giornalistiche, pubblicazione e stampa;
- gestire attività di igiene ambientale, attraverso la
prestazione di servizi di pulizia in genere, la pulizia di
aree pubbliche e private, la gestione di isole ecologiche,
la raccolta dei rifiuti, differenziata e non;
- gestire centri, uffici, strutture congressuali per
aziende, ivi compreso il noleggio di attrezzature e dei
locali;
Per la realizzazione delle seguenti attività la cooperativa
potrà:
- gestire strutture e progetti di accoglienza, protezione e
integrazione sociale a favore di famiglie, persone
disagiate, mamme con bambini, minori, migranti richiedenti
protezione internazionale e rifugiati titolari di permesso
di soggiorno per la protezione sussidiaria o umanitaria,
famiglie, provvedendo, ove necessario, anche alla consulenza
per l’espletamento delle pratiche finalizzate
all’ottenimento di documenti, certificazioni, titoli di
soggiorno, altro;
- organizzare e gestire eventi, mostre, convegni e attività
culturali, per enti pubblici e privati;
- gestire, direttamente o indirettamente musei, biblioteche
e pinacoteche;
- gestire alloggi sociali, nonché ogni altra attività di
carattere residenziale temporanea, diretta a soddisfare i
bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi;
- gestire corsi di Formazione Professionale in generale, sia
autofinanziati che finanziati e/o cofinanziati con risorse
pubbliche o private di qualsiasi natura e/o provenienza,
nonché l'orientamento, l'aggiornamento, la qualificazione,
la riqualificazione e la specializzazione professionale, per
conto di aziende, enti pubblici e privati in adempimento
delle leggi comunitarie nazionali e regionali;
- l'organizzazione e lo svolgimento, sia su autorizzazione
di enti e istituzioni pubbliche, sia autonomamente, di corsi
di formazione professionale autorizzati da tutti i
ministeri, ovvero da uno qualsiasi di essi, dai
provveditorati agli studi, dalle regioni, dalle province e
dai comuni;
- gestire la riqualificazione professionale e la
specializzazione post-diploma e post-laurea per i docenti
delle scuole di ogni ordine e grado, siano esse pubbliche o
private, anche in collaborazione o convenzione  con
università e/o istituti universitari;
- l'organizzazione e conduzione di asili nido, scuole di
ogni ordine e grado: dell'infanzia, primaria e secondaria di
primo e secondo grado, corsi di doposcuola e di scuola
serale, corsi di aggiornamento di recupero e per il sostegno
agli handicappati, secondo la normativa vigente all'atto
della realizzazione degli stessi. L'addestramento e la
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formazione dei quadri aziendali e delle persone già inserite
o da inserire nelle aziende, la formazione di disoccupati,
inoccupati e occupati, attraverso l'organizzazione e lo
svolgimento di corsi di formazione autorizzati dai comuni,
province, regioni, ministeri e comunità europea, ovvero da
essi finanziati, seminari e convegni, nonché la
programmazione e l'organizzazione aziendale esclusa ogni
attività fiduciaria e di revisione;
- l’organizzazione e lo svolgimento di attività formativa
secondo le attuali normative dei programmi  di Educazione
Continua in Medicina – ECM  del Ministero della salute;
- le ricerche, indagini di mercato, censimenti ed inventari
per conto di aziende ed enti;
- promuovere iniziative atte a sensibilizzare la
collettività alla cultura della mediazione e alla cultura
della giustizia riparativa (in ambito sociale, penale e
penale minorile, scolastico ed Universitario) organizzando
conferenze, seminari, convegni e momenti di incontro a ciò
preposti e partecipando alle iniziative aventi tale finalità;
- sottoscrivere protocolli, accordi e convenzioni con le
Istituzioni Pubbliche, le Istituzioni scolastiche, le
Università,  i Tribunali, i Giudici di Pace, gli Uffici di
Esecuzione Penale presenti sul territorio ivi compreso
l’Ufficio di Servizio Sociale Minorenni, gli Enti, le
Associazioni di categoria, le Associazioni pubbliche e/o
private, le parrocchie, le Forze dell’Ordine, le
Assicurazioni e i diversi soggetti persone fisiche e/o
giuridiche che operano per l’attuazione e realizzazione
degli strumenti della giustizia riparativa;
- Istituire la “Casa della mediazione e della
riconciliazione” che preveda: che preveda: un servizio di
accoglienza, ascolto privilegiato, consulenza ed
orientamento; uno sportello di mediazione penale, penale
minorile e sociale e di Giustizia Riparativa; un centro di
formazione e documentazione.
Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno
svolte nel rispetto delle vigenti norme in materia di
esercizio di professioni riservate per il cui esercizio è
richiesta l’iscrizione in appositi albi o elenchi.
La cooperativa potrà partecipare a gare d’appalto indette da
enti pubblici o privati direttamente o indirettamente anche
in A.T.I. Per lo svolgimento delle attività previste nel
presente statuto, la cooperativa potrà richiedere e
utilizzare le provviste disposte dalla CEE, dallo Stato,
dalla Regione, dagli enti locali o organismi pubblici o
privati interessarti allo sviluppo della cooperazione.
La cooperativa potrà, anche in deroga alla disciplina
materia di contratti della pubblica amministrazione,
stipulare convenzioni con la stessa purché esse siano
finalizzate a creare opportunità di lavoro per le persone
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svantaggiate, socie della cooperativa ai sensi dell’art. 18
legge 381 del 1991.
La Cooperativa potrà svolgere qualsiasi attività connessa e
affine a quelle sopra elencate, nonché  compiere tutti gli
atti e negozi giuridici necessari o utili alla realizzazione
degli scopi sociali; potrà assumere partecipazioni in altre
imprese a scopo di stabile investimento e non di
collocamento sul mercato.
La Cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al
raggiungimento dell’oggetto sociale, secondo i criteri e i
limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. Le modalità di
svolgimento di tale attività sono definite con apposito
regolamento approvato con decisione dei soci. È
tassativamente vietata la raccolta del risparmio fra il
pubblico sotto ogni forma.
La cooperativa può aderire ad un gruppo cooperativo
paritetico ai sensi dell’articolo 2545-septies del codice
civile.

TITOLO III
SOCI

Art. 5 Soci cooperatori ordinari
Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore
al minimo stabilito dalla legge.
Possono essere soci tutte le persone fisiche aventi la
capacità di agire, e in particolare coloro che abbiano
maturato una capacità professionale nei settori di cui
all'oggetto della cooperativa o che possano comunque
collaborare al raggiungimento dei fini sociali con la
propria attività lavorativa o professionale, nonché i soci
svantaggiati così come definiti dalla legge 381/91.
L’ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello
scambio mutualistico e all’effettiva partecipazione del
socio all’attività economica della cooperativa; l’ammissione
deve essere coerente con la capacità economica della
cooperativa di soddisfare gli interessi dei soci, anche in
relazione alle strategie imprenditoriali di medio e lungo
periodo.
Inoltre, le nuove ammissioni non devono compromettere
l’erogazione del servizio mutualistico in favore dei soci
preesistenti .
Non possono essere soci coloro che, esercitando in proprio
imprese identiche o affini a quella della cooperativa,
svolgano un’attività effettivamente concorrente o in
contrasto con quella della cooperativa stessa.  A tal fine,
l’organo amministrativo dovrà valutare i settori e i mercati
economici in cui operano i soci, nonché le loro dimensioni
imprenditoriali.
Possono essere ammessi soci sovventori ed altri soci
finanziatori secondo le disposizioni di cui al successivo
titolo IV. I soci cooperatori appartengono alle seguenti

 5

Richiesta: RNXX6GFMPL2D91023480 del 26/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 01-08-2019

TERRITORIO & SOLIDARIETA' SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 03608010546

        di    6 36



categorie:
Art. 5-bis Soci volontari
Nel rispetto e con le modalità previste dagli artt. 17 e 18
del D.Lgs. n. 117/2017, possono essere soci volontari coloro
che prestano la loro attività gratuitamente, così come
previsto dall’art. 2 della Legge 381/1991, per contribuire
al raggiungimenti degli scopi sociali della medesima. Il
loro numero non potrà superare la metà del numero
complessivo dei soci. Coloro che intendo essere ammessi come
soci volontari della cooperativa dovranno presentare
apposita domanda redatta in base all’art. 7 del presente
statuto con l’aggiunta della precisazione delle prestazioni
di lavoro disponibili, a titolo gratuito, per la
cooperativa. Il socio volontario, oltre agli obblighi di cui
all’art. 8 del presente statuto è obbligato prestare la
propria attività di lavoro commisurata alla disponibilità
data alla cooperativa e agli impegni assunti verso la
medesima, così come previsto dal regolamento interno. Oltre
alle cause, i termini e le modalità di cui agli artt. 12 e
13, egli potrà recedere dalla cooperativa in qualsiasi
momento dandone comunicazione scritta, con ogni mezzo idoneo
a documentare l’avvenuta trasmissione, con un termine di
preavviso di trenta giorni.
Art. 5-ter Soci persone giuridiche
Possono essere ammesse come soci della Cooperativa, così
come previsto dall’art.11 della Legge 381/91, le persone
giuridiche pubbliche o private nei cui statuti sia previsto
il finanziamento e lo sviluppo delle attività delle
cooperative sociali.
Art.5-quater Soci svantaggiati
I lavoratori svantaggiati, così come definiti dalla Legge n.
381/91, devono costituire almeno il trenta per cento dei
lavoratori della cooperativa e, compatibilmente con il loro
stato soggettivo, essere soci della cooperativa stessa.
Art.5-quinquies Soci lavoratori
Soci lavoratori che per la loro capacità effettiva di
lavoro, attitudine e specializzazione possono partecipare
direttamente ai lavori della cooperativa e svolgere la loro
attività lavorativa per il raggiungimento degli scopi
sociali. Il socio lavoratore, con la propria adesione o
successivamente all'instaurazione del rapporto cooperativo,
stabilisce un rapporto di lavoro in conformità con
l’apposito regolamento, sottoscrivendo apposito contratto
con la cooperativa.
Art. 5-sexies Soci finanziatori
Possono essere ammessi alla cooperativa soci finanziatori di
cui all'art. 2526 cod. civ. Rientrano in tale categoria
anche i soci sovventori disciplinati dall'art. 4 della legge
31 gennaio 1992, n. 59, nonché le azioni di partecipazione
cooperativa di cui agli artt. 5 e 6 della stessa legge n.
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59. Oltre a quanto espressamente stabilito dal presente
articolo, ai soci finanziatori si applicano le medesime
disposizioni dei soci cooperatori ordinari compatibilmente
con la natura del rapporto. Non si applicano le disposizioni
concernenti i requisiti di ammissione, le cause di
compatibilità e le condizioni di trasferimento. I
conferimenti dei soci finanziatori, di cui al precedente
capo, sono imputati ad una specifica sezione del capitale
della cooperativa. I conferimenti possono avere ad oggetto
denaro, beni in natura o crediti. La società ha facoltà di
non emettere i titoli ai sensi dell’art.2346 c.c.
Art. 6 Soci speciali
L’organo amministrativo può deliberare, nei limiti previsti
dalla legge, l’ammissione di nuovi soci cooperatori (anche
sprovvisti dei requisiti di cui all’art. 5) in una categoria
speciale in ragione dell’interesse alla loro formazione
professionale ovvero al loro inserimento nella cooperativa,
ai sensi dell'art. 2527, 3° comma C.C..
I soci ammessi alla categoria speciale non possono in ogni
caso superare un terzo del numero totale dei soci
cooperatori.
L’organo amministrativo può ammettere alla categoria dei
soci speciali coloro che debbano completare o integrare la
loro formazione professionale in ragione del perseguimento
degli scopi sociali ed economici, in coerenza con le
strategie di medio e lungo periodo della cooperativa.
La delibera di ammissione dell’organo amministrativo, in
conformità con quanto previsto da apposito regolamento,
stabilisce:
1) la durata del periodo di formazione o di inserimento del
socio speciale;
2) i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano
le fasi di formazione professionale o di inserimento
nell’assetto produttivo della cooperativa;
3) la quota che il socio speciale deve sottoscrivere al
momento dell’ammissione, in misura comunque non superiore al
50 per cento di quello previsto per i soci ordinari.
Ai soci speciali può essere erogato il ristorno, previsto
dall’articolo 24, anche in misura inferiore ai soci
ordinari, in relazione ai costi di formazione professionale
o di inserimento nell’impresa cooperativa. Ai soci speciali
non spetta comunque l’attribuzione dei ristorni nelle forme
di aumento del capitale sociale o di emissione di strumenti
finanziari.
Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di
partecipare alle assemblee ed esercita il diritto di voto
solamente in occasione delle assemblee ordinarie convocate
per l’approvazione del bilancio e non può rappresentare
altri soci.
I soci appartenenti alla categoria speciale non possono
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essere eletti amministratori. E non godono dei diritti dei
cui all’art. 2422 e 2545-bis c.c.
I soci speciali non possono esercitare i diritti previsti
dall’articolo 2476 del codice civile. I voti espressi dai
soci appartenenti alla categoria speciale non possono in
ogni caso superare un decimo dei voti spettanti all’insieme
dei soci presenti ovvero rappresentati in assemblea.
I soci speciali possono recedere nei casi previsti dalla
legge e dall’articolo 12 del presente statuto. Il recesso ha
effetto per quanto riguarda il rapporto sociale e il
rapporto mutualistico dalla comunicazione del provvedimento
di accoglimento della domanda.
I soci speciali possono essere esclusi, anche prima della
data di scadenza del periodo di formazione o inserimento,
nei casi previsti dalla legge e dall’articolo 13 del
presente statuto.
Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente
alla speciale categoria, oltre a quelle individuate dal’art.
13 del presente statuto:

nel caso di interesse alla formazione: l’inosservanzaa)
dei doveri inerenti la formazione;

nel caso di interesse nell’inserimento nell’impresa:b)
l’inopportunità, sotto il profilo economico, organizzativo e
finanziario del suo inserimento nell’impresa; l’inosservanza
dei doveri di leale collaborazione con la compagine
societaria; il mancato adeguamento agli standard produttivi;

verificatasi una causa di esclusione, il socioc)
appartenete alla speciale categoria potrà essere escluso con
provvedimento dell’organo amministrativo anche prima del
termine fissato al momento della sua ammissione.
Qualora intenda essere ammesso a godere dei diritti che
spettano ai soci cooperatori ordinari, il socio appartenente
alla speciale categoria deve presentare, sei mesi prima
della data di scadenza del periodo di formazione od
inserimento, apposita domanda all’organo amministrativo che
deve verificare la sussistenza dei requisiti di cui all’art.
5 del presente statuto e a condizione che, come previsto dal
regolamento e dalla delibera di ammissione, egli abbia
rispettato i doveri inerenti la formazione professionale,
conseguendo i livelli qualitativi prestabiliti dalla
cooperativa, ovvero abbia rispettato gli impegni di
partecipazione all’attività economica della cooperativa,
finalizzati al proprio inserimento nell’organizzazione
aziendale. In tal caso, l’organo amministrativo deve
comunicare la delibera di ammissione in qualità di socio
ordinario all’interessato, secondo le modalità e con gli
effetti previsti dall’articolo 7.
In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli, l’organo
amministrativo può deliberare il provvedimento di esclusione
nei confronti del socio speciale secondo i termini e le
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modalità previste dall’articolo 13.
Art. 7 Domanda di ammissione
Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare
all’organo amministrativo domanda scritta che dovrà
contenere, per le persone fisiche:
a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo
di nascita;
b) i motivi della richiesta e la categoria dei soci a cui
chiede di essere iscritto;
c) l'indicazione della effettiva attività svolta, della
condizione professionale, delle specifiche competenze
possedute;
d) la dichiarazione di non svolgere attività concorrenti o
in contrasto con quella della cooperativa;
e) l'ammontare della quota che propone di sottoscrivere, la
quale non dovrà comunque essere inferiore, né superiore al
limite minimo e massimo fissati dalla legge;
f) la dichiarazione di attenersi al presente statuto ed alle
deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali;
Se trattasi di società, associazione od enti, oltre quanto
previsto nei precedenti punti b), c), d), e) ed f), relativi
alle persone fisiche, la domanda di ammissione dovrà
contenere le seguenti informazioni:
a) la denominazione sociale, la sede legale, il codice
fiscale, la partita IVA, il domicilio fiscale e
l’indicazione dell’attività svolta;
b) l’oggetto sociale e il certificato di iscrizione alla
C.C.I.A.A.
c) l’estratto del verbale relativo alla deliberazione di
adesione alla cooperativa assunta dall’organo
statutariamente competente, contenente l’indicazione delle
generalità e della qualificazione del delegato a
sottoscrivere la domanda e della persona incaricata a
rappresentare l’ente nei confronti della cooperativa;
e) il certificato del Tribunale attestante che la società
non è sottoposta a procedure concorsuali o dichiarazione
sostitutiva;
f) copia dell’atto costitutivo e dello statuto vigente;
L’organo amministrativo, accertata la sussistenza dei
requisiti e delle condizioni di cui al precedente articolo 5
(per cui potrà richiedere all’aspirante socio altri
documenti ad integrazione di quelli sopra elencati) e
l’inesistenza delle cause di incompatibilità indicati dal
medesimo articolo 5, delibera sulla domanda e stabilisce le
modalità ed i termini per il versamento del capitale
sociale.
La delibera di ammissione deve essere comunicata
all’interessato e annotata a cura degli amministratori nel
libro dei soci.
Qualora l’accoglimento della domanda di ammissione – anche
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di quella relativa a soci appartenenti alla categoria
speciale di cui al precedente articolo 6 - determini il
superamento dei limiti previsti dall’articolo 2519, comma 2
del codice civile e conseguentemente l’obbligo per la
cooperativa di applicare le disposizioni in materia di
società per azioni, gli amministratori devono convocare
l’assemblea per la modificazione dello statuto.
In tal caso la delibera di ammissione deve essere comunicata
all’interessato e annotata a cura degli amministratori nel
libro dei soci dopo che l’assemblea abbia proceduto alla
modificazione dello statuto.
In caso di rigetto della domanda di ammissione, gli
amministratori devono motivare, entro  sessanta giorni, la
relativa delibera e comunicarla all’interessato. In tal
caso, l’aspirante socio può, entro sessanta giorni dalla
comunicazione, chiedere che sulla domanda di ammissione si
pronunci l’assemblea dei soci in occasione della sua prima
successiva convocazione.
Nel caso di deliberazione difforme da quella dell’organo
amministrativo, quest’ultimo è tenuto a recepire quanto
stabilito dall’assemblea con deliberazione da assumersi
entro trenta giorni dalla data dell’assemblea stessa.
L’organo amministrativo illustra nella relazione di bilancio
le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo
all’ammissione di nuovi soci.
Art. 8 Obblighi del socio
I soci sono obbligati, fermo restando gli altri obblighi
nascenti dalla legge e dallo statuto:
a) al versamento:
- della quota sottoscritta con le modalità e nei termini
previsti dal precedente art. 7;
- della tassa di ammissione a titolo di rimborso delle spese
di istruttoria della domanda di ammissione;
- del sovrapprezzo eventualmente determinato dall’assemblea
in sede di approvazione del bilancio su proposta degli
amministratori;
b) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e
delle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali.
c) mettere a disposizione le loro capacità professionali e
il loro lavoro, in relazione al tipo e allo stato
dell’attività svolta, nonché alle quantità delle prestazioni
di lavoro disponibile nella cooperativa stessa, come
previsto nel rapporto instaurato e ferme restando l’esigenza
della cooperativa.
Per tutti i rapporti con la cooperativa il domicilio dei
soci è quello risultante dal libro soci. La variazione del
domicilio del socio ha effetto dopo 30 giorni dalla
ricezione della relativa comunicazione da effettuarsi con
lettera raccomandata alla cooperativa.
Art. 9 Diritti dei soci
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I soci che non partecipano all’amministrazione hanno diritto
di avere dagli amministratori notizie sullo svolgimento
degli affari sociali e di consultare, anche tramite
professionisti di loro fiducia, i libri sociali e i
documenti relativi all’amministrazione. Quando almeno un
decimo dei soci lo richieda, ovvero almeno un ventesimo
quando la cooperativa ha più di tremila soci, gli stessi
hanno inoltre diritto ad esaminare il libro delle adunanze e
delle deliberazioni del comitato esecutivo, se esiste.
L’esame deve essere svolto attraverso un rappresentate,
eventualmente assistito da un professionista di fiducia.
Tali diritti non spettano ai soci in mora per la mancata
esecuzione dei conferimenti o inadempimenti rispetto alle
obbligazioni contratte con la società.
Art. 10 Divieti
E' fatto divieto ai soci di aderire contemporaneamente ad
altre cooperative che perseguano identici scopi sociali ed
esplichino una attività concorrente, nonché di prestare
lavoro a favore di terzi esercenti imprese concorrenti.
Il consiglio di amministrazione, in considerazione delle
caratteristiche della tipologia del rapporto di lavoro
instaurato, può autorizzare il lavoratore allo svolgimento
di prestazioni lavorative a favore di terzi nonché, in
qualità di socio, presso altre cooperative.
Il capitale sociale dei soci lavoratori è costituito da
quote che sono sempre nominative e non possono essere
sottoposte a pegno o a vincoli, né essere cedute, salvo il
diritto dei soci a recedere dalla società con preavviso di
almeno novanta giorni ai sensi dell’articolo 2530 ultimo
comma del codice civile.
Art. 11 Perdita della qualità di socio
La qualità di socio si perde per recesso, esclusione,
fallimento o per causa di morte, se il socio è persona
fisica; per recesso, esclusione, decadenza, fallimento,
scioglimento o liquidazione se il socio è diverso da persona
fisica.
Art. 12 Recesso del socio
Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il
socio:
a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;
b) che non si trovi più in grado di partecipare al
raggiungimento degli scopi sociali .
c) il cui rapporto di lavoro – subordinato, autonomo o di
altra natura – sia cessato per qualsiasi motivo.
Il diritto di recesso deve essere comunicata con
raccomandata alla cooperativa.
Spetta all’organo amministrativo constatare, entro sessanta
giorni dalla comunicazione di recesso, se ricorrano i motivi
che, a norma della legge e del presente statuto, legittimino
il recesso.
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Qualora i presupposti del recesso non sussistano, gli
amministratori devono darne immediata comunicazione al socio
che, entro sessanta giorni dal ricevimento della
comunicazione, può proporre opposizione innanzi al tribunale.
Il recesso non può essere esercitato e se già esercitato è
privo di efficacia se, entro novanta giorni, la cooperativa
revoca la delibera che lo legittima ovvero se è deliberato
lo scioglimento della cooperativa.
Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto
sociale dalla comunicazione del provvedimento di
accoglimento della domanda, trasmessa all’interessato
mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.
Per quanto riguarda i rapporti mutualistici, salva diversa e
motivata delibera del consiglio di amministrazione,  il
recesso ha effetto con la chiusura dell’esercizio in corso,
se comunicato tre mesi prima, e in caso contrario con la
chiusura dell’esercizio successivo. Tuttavia l’organo
amministrativo potrà, su richiesta dell’interessato, far
decorrere l’effetto del recesso dalla comunicazione del
provvedimento di accoglimento della domanda. Il recesso non
può essere parziale.
Art. 13 Esclusione
L'esclusione sarà deliberata dall’organo amministrativo,
oltre che nei casi previsti dalla legge, nei confronti del
socio:
a) che non sia più in grado di concorrere al raggiungimento
degli scopi sociali, oppure che perda i requisiti per
l’ammissione alla cooperativa;
b) che non adempia alla propria prestazione mutualistica con
diligenza e comunque, nel caso di socio lavoratore, qualora
incorra in una delle cause di interruzione del rapporto di
lavoro o che non sia più in condizione di svolgere
l’attività lavorativa dedotta nel contratto sociale e nel
caso di socio volontario che abbia cessato l’attività di
volontariato presso la cooperativa così come meglio
specificato nel regolamento;
c) che risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni
che derivano dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti o
che ineriscano il rapporto mutualistico, nonché dalla
deliberazioni adottate dagli organi sociali;
d) che, senza giustificato motivo e previa intimidazione da
parte dell’organo amministrativo con termine di almeno 30
giorni, si renda moroso nel versamento della quota sociale
sottoscritta o nei pagamenti di eventuali debiti contratti
ad altro titolo verso la società;
e) che nell'esecuzione del proprio lavoro commetta atti
valutabili quale notevole inadempimento degli obblighi
sociali;
f) che arrechi, in qualunque modo, gravi danni materiali
alla cooperativa o assuma iniziative o comportamenti
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pregiudizievoli per il conseguimento dello scopo
mutualistico o dell’oggetto sociale;
g) che venga condannato con sentenza penale irrevocabile per
reati che importino l’interdizione anche temporanea dai
pubblici uffici, nonché per reati che, per le modalità di
esecuzione e la gravità, non consentano la prosecuzione del
rapporto
h) che non osservi il presente statuto, i regolamenti
sociali, le deliberazioni adottate dagli organi sociali,
salva la facoltà dell’organo amministrativo di accordare al
socio un termine non superiore a 60 giorni per adeguarsi;
i) che svolga o tenti di svolgere attività in concorrenza
con la cooperativa, o che presti la propria opera presso
imprese private o pubbliche, senza l’esplicita
autorizzazione dell’organo amministrativo.
Contro la deliberazione di esclusione il socio, entro
sessanta giorni dalla comunicazione inviata mediante lettera
raccomandata con ricevuta di ritorno, può attivare le
procedure arbitrali di cui all’articolo 44.
Il socio lavoratore potrà, infine, essere escluso quando il
rapporto di lavoro venga a cessare per qualsiasi regione
dante causa.
Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre
opposizione al tribunale nel termine di 60 giorni dalla
comunicazione. Lo scioglimento del rapporto sociale
determina anche la risoluzione dei rapporti mutualistici
pendenti.
L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei
soci, da farsi a cura degli Amministratori.
Art. 14 Liquidazione
I soci receduti o esclusi hanno soltanto il diritto al
rimborso del capitale da essi effettivamente versato ed
eventualmente rivalutato ai sensi dei successivi articoli,
la cui liquidazione – eventualmente ridotta in proporzione
alle perdite imputabili al capitale - avrà luogo sulla base
del bilancio dell'esercizio nel quale si è verificato lo
scioglimento del rapporto sociale.
La liquidazione comprende anche il rimborso del
sovrapprezzo, ove versato, qualora sussista nel patrimonio
della cooperativa.
Il pagamento deve essere fatto entro 180 giorni
dall'approvazione del bilancio stesso.
La liquidazione o il rimborso della frazione di capitale
assegnata al socio, ai sensi dell’art.2545 quinquies, può
essere corrisposta in più rate, unitamente agli interessi
legali, entro un termine massimo di (cinque) anni.
Art. 15 Morte del socio
In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio
defunto hanno diritto di ottenere il rimborso delle quote
interamente liberate, eventualmente rivalutate, nella misura
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e con le modalità di cui al precedente articolo 14.
Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare,
unitamente alla richiesta di liquidazione del capitale di
spettanza, atto notorio o altra idonea documentazione, dalla
quale risulti chi sono gli aventi diritto.
Nell’ipotesi di più eredi o legatari, essi dovranno indicare
quello tra essi che li rappresenterà di fronte alla Società
entro 6 mesi dalla data del decesso.
In difetto di tale designazione si applica l’art. 2347,
commi 2 e 3 del codice civile.
Gli eredi provvisti dei requisiti per l’ammissione alla
Società possono richiedere di subentrare nella
partecipazione del socio deceduto, entro e non oltre 6 mesi
dall’accettazione dell’eredità o dal conseguimento del
legato. L’ammissione sarà deliberata dall’Organo
amministrativo, previo accertamento dei requisiti, con le
modalità e le procedure di cui al precedente art. 7. In
mancanza si provvede alla liquidazione ai sensi del
precedente art. 14.
Art. 16 Termini di decadenza, limitazioni al rimborso
I soci receduti od esclusi e gli eredi del socio deceduto
dovranno richiedere il rimborso della quota versata entro i
2 anni dalla data di approvazione del bilancio
dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto
sociale è divenuto operativo.
Le quote per le quali non sarà richiesto il rimborso nel
termine suddetto saranno devolute con deliberazione del
consiglio d'amministrazione al fondo di riserva legale. Il
socio che cessa di far parte della cooperativa risponde
verso questa, per il pagamento dei conferimenti non versati,
per un anno dal giorno in cui il recesso la esclusione hanno
avuto effetto.

TITOLO IV
SOCI FINANZIATORI

Art. 17 Conferimento dei soci finanziatori
I conferimenti dei soci finanziatori sono imputati a una
specifica sezione del capitale sociale della cooperativa. A
tale sezione del capitale sociale è altresì imputato il
‘fondo per il potenziamento aziendale’ costituito con i
conferimenti dei soci sovventori. I conferimenti dei soci
finanziatori possono avere ad oggetto denaro, beni in natura
o crediti, e sono rappresentati da azioni nominative
trasferibili del valore di Euro 100,00 (cento/00) ciascuna.
I versamenti sulle azioni sottoscritte dai soci finanziatori
da liberarsi in denaro potranno essere effettuati quanto al
venticinque per cento all’atto della sottoscrizione e la
parte restante nei termini da stabilirsi dal consiglio di
amministrazione.
Art. 18 Trasferimento delle azioni dei soci finanziatori
Salvo contraria disposizione adottata dall'assemblea in sede
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di emissione dei titoli, le azioni dei soci finanziatori
possono essere sottoscritte e trasferite esclusivamente
previo gradimento del consiglio di amministrazione. Il socio
finanziatore che intenda trasferire le azioni deve
comunicare al consiglio di amministrazione il proposto
acquirente e il consiglio ha la facoltà di pronunciarsi
entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione.
In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente
indicato dal socio che intende trasferire i titoli, il
consiglio provvederà a indicarne altro gradito. Decorso il
predetto termine, il socio sarà libero di vendere al
proposto acquirente. Salva contraria disposizione adottata
dall’assemblea in sede di emissione dei titoli, il socio
finanziatore, ad eccezione delle azioni di socio sovventore
e delle azioni di partecipazione cooperativa, non può
trasferire i titoli ai soci ordinari. La cooperativa ha
facoltà di non emettere i titoli ai sensi dell’art. 2346,
comma 1 del codice civile.
Art. 19 Caratteristiche delle azioni dei soci finanziatori
L'emissione delle azioni destinate ai soci finanziatori deve
essere disciplinata con deliberazione dell'assemblea
straordinaria, con la quale devono essere stabiliti:
- l'importo complessivo dell'emissione;
- le modalità di esercizio del diritto di opzione dei soci
sulle azioni emesse, ovvero l’autorizzazione agli
amministratori a escludere o limitare lo stesso;
- in conformità con quanto previsto dagli articoli 2524 e
2441 del codice civile e in considerazione dei limiti
disposti per i soci ordinari dalle lettere b) e c)
dell’articolo 2514 c.c. - che dovrà essere specificata su
proposta motivata degli amministratori;
- gli eventuali diritti patrimoniali di partecipazione agli
utili e gli eventuali privilegi attribuiti alle azioni in
relazione al rimborso del capitale;
- i diritti amministrativi eventualmente attribuiti ai
portatori delle azioni in deroga alle disposizioni generali
contenute nel presente statuto;
- il termine minimo di durata del conferimento;
- i compiti attribuiti all’organo amministrativo ai fini
dell’emissione, del collocamento e della circolazione dei
titoli.
Art. 20 Diritto di voto
L'esercizio del diritto di voto del "socio finanziatore"
spetta a colui che, alla data dell'Assemblea, risulta
iscritto nell'apposito libro da almeno novanta giorni. A
ciascun socio finanziatore è attribuito un numero di voti
proporzionale al numero delle azioni sottoscritte. Ai soci
ordinari non possono essere attribuiti voti in qualità di
sottoscrittori di strumenti finanziari. I voti
complessivamente attribuiti ai soci finanziatori non devono
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in ogni caso superare il terzo dei voti spettanti
all’insieme dei soci presenti o rappresentati in ciascuna
assemblea. Qualora, per qualunque motivo, si superi tale
limite, i voti dei soci finanziatori saranno ricondotti
automaticamente entro la misura consentita, applicando un
coefficiente correttivo determinato dal rapporto tra il
numero massimo dei voti ad essi attribuibili per legge e il
numero di voti da essi portato.
Art. 21 Diritti dei soci finanziatori
Ai soci finanziatori - in considerazione dell’interesse che
essi hanno nell’attività sociale - può essere riservata la
nomina di un amministratore e un sindaco effettivo e
supplente, nonché di un liquidatore in caso di scioglimento
della cooperativa. Tale nomina sarà deliberata a maggioranza
dei voti spettanti ai soli soci finanziatori. La
deliberazione dell’assemblea di emissione delle azioni
destinate ai soci finanziatori può prevedere la nomina, da
parte di tale categoria, di un numero maggiore di
amministratori o sindaci, purché non superiore a un terzo
dei complessivi membri dell’organo. Le azioni dei soci
finanziatori possono essere privilegiate nella ripartizione
degli utili nella misura stabilita dalla deliberazione
dell’assemblea straordinaria. A favore dei soci sovventori
il privilegio opera nel rispetto dei limiti stabiliti
dall’articolo 4 della legge 31 gennaio 1992, n. 59. La
remunerazione delle azioni sottoscritte dai soci cooperatori
in qualità di soci finanziatori non può essere superiore a
due punti rispetto al limite previsto per i dividendi dalla
lettera a) dell’articolo 2514 del codice civile.
Art. 22 Recesso dei soci finanziatori
Oltre ai casi previsti dall'art. 2437 del codice civile, il
diritto di recesso spetta ai soci finanziatori quando sia
decorso il periodo minimo di permanenza indicato nella
delibera di emissione. Fermi restando i casi previsti dalla
legge, la deliberazione di emissione delle azioni può
escludere la possibilità di recesso del socio finanziatore.
In tutti i casi in cui è ammesso il recesso, il rimborso
delle azioni dovrà avvenire esclusivamente al valore
nominale eventualmente rivalutato, dopo aver detratto le
eventuali perdite gravanti sul capitale sociale costituito
da tali azioni.

TITOLO V
STRUMENTI FINANZIARI

Art. 23 Strumenti finanziari di debito
Con deliberazione dell’assemblea, assunta con le modalità di
cui all’articolo 2410 c.c., la Cooperativa può emettere
titoli di debito riservati ad investitori professionali
soggetti a vigilanza prudenziale e ad investitori
qualificati rispettivamente ai sensi dell’articolo 2483 c.c.
e dell’articolo 111-octies delle d.a.t. del cod. civ..
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In tal caso, con apposito regolamento approvato dalla stessa
assemblea, sono stabiliti:
- l’importo complessivo dell’emissione, il numero dei titoli
emessi ed il relativo valore nominale unitario;
- le eventuali modalità di circolazione, nel rispetto di
quanto previsto dall’articolo 2483 c.c.;
- i criteri di determinazione del rendimento e le modalità
di corresponsione degli interessi;
- l’eventuale termine di scadenza e le modalità di rimborso.
La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti
che vengono attribuiti all’organo amministrativo ai fini del
collocamento dei titoli. I strumenti finanziari possono
essere remunerati nelle modalità di cui alla lettera b)
dell’art. 2514 del Codice Civile.
All’assemblea speciale dei possessori dei titoli di cui al
presente articolo ed al relativo rappresentante comune si
applica quanto previsto dagli articoli 2363 e seguenti c.c.,
in quanto compatibili con le successive disposizioni del
presente statuto.

TITOLO VI
RISTORNI

Art. 24 Ristorni
L’attribuzione del ristorno ai soci cooperatori viene
effettuata, su proposta dell’organo amministrativo,
proporzionalmente alla qualità e alla quantità del lavoro
prestato e degli scambi mutualistici, nel rispetto dei
limiti e delle condizioni stabilite dalla normativa vigente
nonché dalle disposizioni del presente statuto. In ogni caso
l’ammontare complessivo dei ristorni non potrà essere
superiore all’ammontare dell’avanzo documentato di gestione
generato esclusivamente dall’attività dei soci, né al limite
massimo stabilito dall’art. 3 della L. 142/2001 e successive
modificazioni.
L’assemblea può deliberare la ripartizione dei ristorni a
ciascun socio:
a) mediante erogazione diretta;
b) mediante aumento proporzionale della partecipazione al
capitale sociale con l’emissione di nuove quote;
c) mediante l’emissione di strumenti finanziari di cui al
precedente statuto.
Allo stesso modo la suddetta delibera assembleare può
ratificare lo stanziamento in bilancio dei trattamenti di
cui ai periodi precedenti effettuati dagli amministratori.

TITOLO VII
PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 25 Elementi costitutivi
Il patrimonio della cooperativa, comprensivo di eventuali
ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, è
utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai
fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civilistiche,
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solidaristiche e di utilità sociale ed è costituito:
A) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato:
1. dal capitale sociale dei soci lavoratori, dei soci
volontari e dei soci persone giuridiche di cui alla legge
381/1991, che è variabile ed è formato da un numero
illimitato di quote nominative, ciascuna del valore nominale
di Euro 100,00 (cento/00);
2. dal capitale sociale dei soci finanziatori di cui al
precedente Titolo IV, rappresentato da azioni nominative
ciascuna del valore nominale di Euro 100,00 (cento/00);
3. dal capitale sociale dei soci sovventori, ciascuna quota
del valore nominale di Euro 100,00 (cento/00) destinate alla
costituzione del fondo di cui al precedente articolo 17 del
presente statuto;
B) dalla riserva legale formata con gli utili di cui
all’articolo 27 e con il valore delle quote eventualmente
non rimborsate ai soci receduti od esclusi ed agli eredi dei
soci deceduti;
C) dall’eventuale sovrapprezzo formato con le somme versate
dai soci ai sensi del precedente articolo 8;
D) dalla riserva straordinaria;
E) dalla eventuale riserva divisibile formata con le quote
di utili di esercizio di cui al successivo articolo 27,
riservata ai soci finanziatori diversi dai soci cooperatori;
F) dalla riserva legale indivisibile, formata con le quote
degli utili di esercizio di cui al successivo articolo 27 e
con le quote di capitale non rimborsate ai soci receduti o
esclusi e agli eredi dei soci deceduti;
G) da ogni altra riserva costituita e/o prevista per legge;
Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa
con il suo patrimonio e conseguentemente i soci nel limite
delle quote sottoscritte ed eventualmente aumentate per
rivalutazione e ristorno.
Ai sensi dell’art. 8 comma 2 del D.Lgs. 117/2017 è vietata
la distribuzione, anche in forma indiretta, di utili ed
avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a
fondatori, associati, lavoratori e collaboratori,
amministratori ed altri componenti degli organi sociali,
anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di
scioglimento individuale del rapporto associativo.
Ai sensi dell’articolo 2514 del codice civile, la riserva
divisibile di cui al precedente punto E) può essere
ripartita esclusivamente tra i possessori di strumenti
finanziari diversi dai soci cooperatori.
La cooperativa ha facoltà di non emettere i titoli ai sensi
dell’articolo 2346, 1 comma, del codice civile; essa può
costituire uno o più patrimoni destinati a specifici affari,
nei limiti e alle condizioni previste dagli articoli
2447-bis del codice civile.
Art. 26 Caratteristiche delle quote
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Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincolo
volontari, né essere cedute senza l’autorizzazione
dell’organo amministrativo. Il socio che intenda trasferire
le proprie quote deve darne comunicazione all’organo
amministrativo con lettere raccomandata. Salva espressa
autorizzazione dell’organo amministrativo la cessione può
essere effettuata esclusivamente per l’intera quota detenuta
dal socio. Il provvedimento dell’organo amministrativo deve
essere comunicato al socio entro 60 giorni dal ricevimento
della richiesta, decorsi i quali il socio è libero di
trasferire la propria partecipazione e la cooperativa
iscrivere nel libro soci l’acquirente, a condizione che lo
stesso abbia i requisiti previsti dall’art. 5. In caso di
diniego dell’autorizzazione, l’organo amministrativo deve
motivare la relativa delibera e comunicarla entro 60 giorni
al socio interessato.
Art. 27 Bilancio di esercizio
L'esercizio sociale va dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni
anno.
Alla fine di ogni esercizio sociale l’organo amministrativo
provvede alla redazione del bilancio, previo esatto
inventario, da compilarsi in conformità alle norme di legge.
Gli amministratori documentano, nella nota integrativa, la
condizione di prevalenza, ai sensi dell’articolo 2513 del
codice civile, tenendo conto, in ogni caso, della
disposizione di cui all’art. 111-septies, R.D. 30 marzo
1942, n. 318.
Il bilancio deve essere accompagnato dalla relazione sulla
gestione, nella quale, in particolare, sono indicati i
criteri seguiti dal consiglio di amministrazione nella
gestione sociale per il conseguimento dello scopo
mutualistico, in conformità con il carattere di cooperativa
a mutualità prevalente della società.
Il bilancio deve essere presentato all'assemblea dei soci
per l'approvazione entro 120 giorni dalla chiusura
dell'esercizio sociale, ovvero entro 180 giorni qualora
ricorrano le condizioni di cui all’ultimo comma
dell’articolo 2364 c.c., certificate dall’organo
amministrativo in sede di relazione sulla gestione.
L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla
distribuzione degli utili annuali destinandoli:
a) a riserva legale nella misura non inferiore a quella
prevista dalla legge;
b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo
della cooperazione di cui all’art. 11 della legge 31.1.92 n.
59, nella misura del 3%;
c) a rivalutazione gratuita del capitale sociale, nei limiti
ed alle condizioni previsti dall'art. 7 della legge 31
gennaio 1992, n. 59;
d) ad eventuale remunerazione del capitale sociale
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effettivamente versato in misura non superiore al limite
stabilito dalla ai fini del riconoscimento dei requisiti
mutualistici;
e) ad eventuale remunerazione degli strumenti privi di
diritti di amministrazione di cui al precedente articolo
strumenti finanziari;
f) un’eventuale quota destinata ai soci lavoratori a titolo
di ristorno, nei limiti e secondo le previsioni stabiliti
dai regolamenti e dalle leggi vigenti in materia.
g) la restante parte a riserva straordinaria.
E’ fatto divieto, ai sensi dell’art. 2514 del Codice Civile:
a) di distribuire i dividendi in misura superiore
all'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi,
aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale
effettivamente versato;
b) di remunerare gli strumenti finanziari offerti in
sottoscrizione ai soci cooperatori in misura superiore a due
punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi;
c) di distribuire le riserve fra i soci cooperatori.

TITOLO VIII
GOVERNO DELLA SOCIETA’

Art. 28 Organi sociali
Il sistema di amministrazione adottato è il sistema
tradizionale.
Sono organi della società:
a) l'assemblea dei soci;
b) il consiglio di amministrazione;
c) dagli organi di controllo, se nominati.

SEZIONE I – ASSEMBLEA
Art. 29 Convocazione
Le assemblee sono ordinarie e straordinarie.
L’assemblea è convocata dagli amministratori mediante avviso
contenente l’indicazione dell’elenco delle materie da
trattare, del luogo dell’adunanza (nella sede o altrove,
purché nel territorio nazionale) e della data e ora della
prima e della seconda convocazione, che deve essere fissata
almeno ventiquattrore dopo la prima. L’avviso è inviato con
ogni mezzo idoneo a garantire la prova del ricevimento da
parte di ciascun socio avente diritto di voto e del
rappresentante comune di ciascuna categoria di strumenti
finanziari privi del diritto di voto, almeno 15 giorni prima
dell’adunanza, e in caso di urgenza almeno 3 giorni.
Il consiglio di amministrazione può, a sua discrezione e in
aggiunta a quella obbligatoria stabilita nel secondo comma,
usare qualunque altra forma di pubblicità diretta a meglio
diffondere fra i soci l’avviso di convocazione delle
assemblee.
L’assemblea ordinaria ha luogo almeno una volta all'anno
entro centoventi giorni dalla chiusura dell’esercizio
sociale ovvero entro centottanta giorni, secondo quanto
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previsto nel precedente articolo 27 per l'approvazione del
bilancio di esercizio.
L'assemblea si riunisce, inoltre, quante volte il consiglio
di amministrazione lo creda necessario o ne sia fatta
richiesta per iscritto, con indicazione delle materie da
trattare, dal collegio sindacale se nominato o da tanti soci
che esprimano almeno un decimo dei voti spettanti ai soci
cooperatori e ai soci finanziatori.
In questi ultimi casi la convocazione deve avere luogo entro
trenta giorni dalla data della presentazione della richiesta.
La convocazione su richiesta di soci non è ammessa per
argomenti sui quali l’assemblea delibera, a norma di legge,
su proposta degli amministratori o sulla base di un progetto
o di una relazione da essi predisposta.
Ove si verificassero i presupposti di legge di cui
all’articolo 2540 del codice civile, le assemblee sono
precedute da assemblee separate.
Art. 30 Assemblea ordinaria
L'assemblea ordinaria:
1) approva il bilancio consuntivo con la relazione del
consiglio di amministrazione e, se dovesse ritenerlo utile,
approva anche l'eventuale bilancio preventivo;
2) determina la misura minima di partecipazione al capitale
sociale dei soci cooperatori;
3) determina il periodo di durata del mandato e il numero
dei componenti il consiglio di amministrazione, nel rispetto
di quanto disposto nel successivo articolo 38 del presente
statuto, e provvede alle relative nomine e revoche; nel
rispetto della eventuale riserva di nomina a favore dei
possessori di strumenti finanziari di cui all’articolo 17 e
in ogni caso con modalità tali da consentire ai soci
finanziatori la nomina in assemblea generale del numero di
amministratori loro spettante conformemente all’articolo 21
e alla relativa delibera di emissione;
4) determina la misura dei compensi da corrispondersi agli
amministratori per la loro attività collegiale;
5) nomina, se obbligatorio per legge o se ritenuto comunque
opportuno, i componenti del collegio sindacale, elegge tra
questi il Presidente e fissa i compensi loro spettanti;
6) delibera l’eventuale revoca;
7) conferisce, su proposta motivata del collegio sindacale o
sindaco unico se nominato, l’incarico ad effettuare la
revisione legale dei conti, secondo quanto previsto nel
successivo art. 41 del presente statuto e determina il
corrispettivo relativo all’intera durata dell’incarico
nonché gli eventuali criteri per l’adeguamento di tale
corrispettivo nel corso dell’incarico;
8) delibera sulla responsabilità degli amministratori, dei
sindaci e del soggetto incaricato di effettuare la revisione
legale dei conti, se nominati;
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9) approva i regolamenti previsti dal presente statuto con
le maggioranze previste dall’articolo 2521 del codice civile;
10) delibera sulle domande di ammissione del socio non
accolte dal consiglio di amministrazione, in adunanza
appositamente convocata e, in ogni caso, in occasione della
prima convocazione successiva alla richiesta da parte
dell’interessato di pronuncia assembleare;
11) delibera, all’occorrenza, piani di crisi aziendale con
previsioni atte a farvi fronte, nel rispetto delle
disposizioni dell’apposito regolamento e dalle leggi vigenti
in materia;
12) delibera la corresponsione di eventuali trattamenti
economici ulteriori, a titolo di ristorno, secondo le
modalità stabilite in accordi stipulati come per legge;
13) delibera la partecipazione a un gruppo cooperativo
paritetico ai sensi dell’articolo 2545 septies del codice
civile;
14) delibera su ogni altra materia attribuita alla sua
competenza dalla legge o dal presente statuto.
Art. 31 Assemblea straordinaria
L'assemblea, a norma di legge, è considerata straordinaria
quando si riunisce per deliberare sulle modificazioni dello
statuto, sulla nomina, sulla sostituzione e sui poteri dei
liquidatori, sulla proroga della durata e sullo scioglimento
anticipato della società e su ogni altra materia attribuita
dalla legge alla sua competenza, a eccezione delle seguenti
materie espressamente riservate dal presente statuto alla
competenza del consiglio di amministrazione:
a) la fusione nei casi previsti dagli articoli 2505 e 2505
bis del codice civile;
b) l’istituzione o la soppressione di sedi secondarie;
c) gli adeguamenti dello statuto alle disposizioni normative;
d) delibera l’emissione degli strumenti finanziari previsti
dal Titolo V del presente statuto, nonché la costituzione
dei fondi per lo sviluppo tecnologico o per la
ristrutturazione o il potenziamento aziendale.
Art. 32 Assemblee
L’assemblea deve essere convocata dall’organo amministrativo
almeno una volta all’anno entro i termini previsti dall’art.
29. L’assemblea inoltre può essere convocata tutte le volte
che l’organo amministrativo lo crede necessario, ovvero per
la trattazione di argomenti che tanti soci che rappresentano
almeno un decimo dei voti spettanti a tutti i soci
sottopongano alla loro approvazione, facendone domanda
scritta agli amministratori. In questo ultimo caso, la
convocazione deve avere luogo senza ritardo e comunque non
oltre venti giorni dalla data della richiesta. La
convocazione su richiesta dei soci non è ammessa per
argomenti sui quali l’assemblea delibera, a norma di legge,
su proposta degli amministratori o sulla base di un progetto
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o di una relazione da essi predisposta. L’assemblea può
essere convocata nel comune ove ha sede la società ovvero in
qualsiasi altro luogo in Italia.
La convocazione deve essere fatta a mezzo di avviso contente
l’ordine del giorno da affiggersi in modo visibile nei
locali della sede sociale o spedito a tutti i soci almeno
otto giorni prima dell’adunanza con lettera raccomandata,
ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo a fornire la prova
dell’avvenuto ricevimento. In caso di convocazione a mezzo
telefax, posta elettronica o altri mezzi similari, l’avviso
deve essere spedito al numero di telefax, all’indirizzo di
sposta elettronica o allo specifico recapito che siano stati
espressamente comunicati dal socio e che risultino dal libro
dei soci. Nell’avviso di convocazione debbono essere
indicati l’elenco delle materie da trattare, la data, l’ora
ed il luogo dell’adunanza della prima e della seconda
convocazione che deve essere fissata almeno 24 ore dopo la
prima.
Art. 33 Costituzione e quorum deliberativi
In prima convocazione l'Assemblea è regolarmente costituita
quando siano presenti o rappresentati la metà più uno dei
voti dei soci aventi diritto al voto.
In seconda convocazione l'Assemblea è regolarmente
costituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti o
rappresentati aventi diritto al voto.
Risulta valida l’assemblea costituita in forma totalitaria
anche se non provveduto alle ordinarie procedure di
convocazione.
L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta. Tuttavia quando
si tratta di deliberare sullo scioglimento anticipato, sul
cambiamento dello scopo e dell’oggetto sociale o sulla
fusione delle società, l’assemblea delibera con il voto
favorevole della maggioranza dei voti attribuiti a tutti i
soci.
Si considerano presenti tutti i soci che al momento della
verifica del quorum costitutivo siano identificati dal
presidente e dai suoi ausiliari. La mancanza del quorum
costitutivo rende impossibile lo svolgimento dell’assemblea;
in tal caso la stessa potrà tenersi in secondo o ulteriore
convocazione.
Il quorum costitutivo è verificato all’inizio dell’assemblea
e prima di ogni votazione. La mancanza del quorum
costitutivo impedisce lo svolgimento della votazione.
Qualora il quorum costitutivo venga meno dopo la valida
costituzione dell’assemblea, il presidente dovrà dichiarare
sciolta l’assemblea. Le deliberazione approvate sino al
venir meno del quorum costitutivo restano valide ed
acquistano efficacia si sensi della legge. Il calcolo delle
maggioranze avviene in base al numero di voti spettanti ai
soci.
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Art. 34 Voto
Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultano
iscritti nel libro dei soci da almeno 90 (novanta) giorni e
che non siano in mora nei versamenti delle quote
sottoscritte.
Ciascun socio cooperatore ha diritto ad un solo voto in
assemblea, qualunque sia l’ammontare delle partecipazioni.
Fermi restando i divieti di cui all’art. 2372 c.c. i soci
che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire
personalmente all’assemblea, hanno facoltà di farsi
rappresentare soltanto da un altro socio avente diritto al
voto o da un terzo regolarmente delegato.
I soci delegati devono dimostrare la propria legittimazione
mediante documento scritto. La società acquisisce la delega
agli atti sociali. La delega può essere rilasciata anche per
più assemblee; non può essere rilasciata con il nome del
delegato in bianco ed è sempre revocabile, nonostante ogni
patto contrario. Il rappresentante può farsi sostituire solo
da chi sia espressamente indicato nella delega. Se il socio
ha conferito la delega ad un ente giuridico, il legale
rappresentate di questo rappresenta il socio in assemblea.
La stessa persona non può rappresentare più di due soci. Le
deleghe non possono essere rilasciate a membri degli organi
di controllo e amministrativo della società o di società
controllate.
Art. 35 Presidenza dell’Assemblea
L'Assemblea è presieduta dall’Amministratore unico o dal
presidente del Consiglio di Amministrazione ed in sua
assenza dal vice presidente e in assenza dal socio più
anziano partecipante all’assemblea, col voto della
maggioranza dei presenti.
Essa provvede alla nomina di un segretario, anche non socio
e occorrendo uno o più scrutatori anche non soci. La nomina
del segretario non ha luogo quando il verbale è redatto da
un notaio.
Spetta la presidente dell’assemblea constatare la regolare
costituzione della stessa, accertare l’identità e la
legittimazione dei presenti, regolare lo svolgimento
dell’assemblea ed accertare e proclamare i risultati delle
votazioni. Per quanto concerne la disciplina dei lavori
assembleari, l’ordine degli interventi, le modalità di
trattazione dell’ordine del giorno, il presidente ha il
potere di proporre le procedure che possono però essere
modificate con voto della maggioranza assoluta degli aventi
diritto al voto.
Il verbale dell’assemblea deve essere redatto senza ritardo,
nei tempi necessari per la tempestiva esecuzione degli
obblighi di deposito e pubblicazione, e deve essere
sottoscritto dal presidente, dal segretario o da notaio.
Il verbale deve indicare:
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La data dell’assemblea;a)
L’identità dei partecipanti, il capitale sociale eb)

il numero di voti da ciascuno rappresentato (anche mediante
allegato);

Le modalità e i risultati delle votazioni;c)
L’identità dei votanti con la precisazione sed)

abbiano votato a favore, contro, o si siano astenuti, anche
mediante allegato;

Su espressa richiesta degli intervenuti, la sintesie)
delle loro dichiarazioni pertinenti all’ordine del giorno.
Art. 36 Procedimento assembleare e modalità di voto
L'assemblea deve svolgersi con modalità tali che tutti
coloro che hanno il diritto di parteciparvi possano rendersi
conto in tempo reale degli eventi, formare liberamente il
proprio convincimento ed esprimere liberamente e
tempestivamente il proprio voto. Le modalità di svolgimento
dell'assemblea non possono contrastare con le esigenze di
una corretta e completa verbalizzazione dei lavori.
II voto segreto non è ammesso. II voto non riconducibile ad
un socio è un voto non espresso. Per le votazioni si
procederà normalmente col sistema della alzata di mano,
salvo diversa deliberazione dell'assemblea.
È possibile tenere le riunioni dell'assemblea, sia ordinaria
che straordinaria, con intervenuti dislocati in più luoghi,
contigui o distanti, audio/video collegati, e ciò alle
seguenti condizioni, di cui dovrà essere dato atto nei
relativi verbali: a) che siano presenti nello stesso luogo
il presidente ed il segretario della riunione, che
provvederanno alla formazione e sottoscrizione del verbale;
b) che sia consentito al presidente dell'assemblea di
accertare l'identità e la legittimazione degli intervenuti,
regolare lo svolgimento dell'adunanza, accertare i risultati
della votazione; c) che sia consentito al soggetto
verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi
assembleari oggetto di verbalizzazione; d) che sia
consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione
ed alla votazione simultanea sugli argomenti all'ordine del
giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere
documenti. e) che siano indicati nell'avviso di convocazione
i luoghi audio/video collegati a cura della società, nei
quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere
svolta la riunione nel luogo ave saranno presenti il
presidente ed il soggetto verbalizzante; dovranno inoltre
essere predisposti tanti fogli presenze quanti sono i luoghi
audio/video collegati in cui si tiene la riunione.
È ammesso il voto per corrispondenza nel rispetto delle
condizioni previste dal presente articolo.
Il voto per corrispondenza è disciplinato come segue: a)
possono votare per corrispondenza i soci che ne abbiano
fatto richiesta scritta da conservarsi agli atti sociali e
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da annotare sul libro soci; b) l'organo sociale o il
tribunale che convocano l'assemblea debbono precisare nella
convocazione se il voto per corrispondenza è ammesso. In
nessun caso è ammesso il voto per corrispondenza per la
delibera sulla azione di responsabilità nei confronti degli
amministratori; c) in caso di voto per corrispondenza sono
considerati presenti tutti i soci che abbiano inviato nei
termini la propria scheda di voto; d) il testo della
delibera da approvare o delle diverse proposte di delibera
su cui votare deve essere riportato integralmente
nell'avviso di convocazione; e) se le schede di voto non
sono allegate alla comunicazione della convocazione della
assemblea, la convocazione deve indicare con quali modalità
i soci possano richiedere ed  ottenere le schede per
l'esercizio del voto per corrispondenza, nei termini
necessari per un informato esercizio del diritto di voto; f)
il conto delle schede di voto per corrispondenza avviene: -
al momento della costituzione dell'assemblea al fine di
verificare che sussista il quorum costitutivo; - al momento
della espressione del voto da parte dei soci, al fine di
verificare che sussista il quorum deliberativo; g) le schede
dei voti espressi per corrispondenza vanno conservate agli
atti sociali; h) nel caso di voto espresso per
corrispondenza occorre disporre un adeguato sistema di
comunicazione delle delibere assunte dall'assemblea, al fine
di agevolare i soci astenuti o dissenzienti nell'esercizio
dei propri diritti.
Nel caso in cui vengano poste in votazione proposte diverse
da quelle indicate nell'avviso di convocazione, i voti
espressi per corrispondenza non si computano ai fini della
regolare costituzione dell'assemblea.
Art. 37 Annullamento delle deliberazioni assembleari
L’azione di annullamento delle delibere può essere proposto
dai soci che non abbiano optato a favore della delibera
assunta, quando possiedano, anche congiuntamente il 5 per
cento del capitale sociale avente il diritto di voto con
riferimento alla deliberazione impugnata. L’azione di
responsabilità può essere esercitata dai soci che
rappresentino almeno un quinto del capitale sociale.

SEZIONE II – CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Art. 38 Composizione dell’organo amministrativo
La cooperativa può essere amministrata, alternativamente, da
un Amministratore Unico o da un Consiglio di Amministrazione
composto da un minimo di 3 ad un massimo di 11 membri su
decisione dei soci in sede di nomina.
In caso di nomina del consiglio di amministrazione,
l’amministrazione della cooperativa può essere affidata
anche a soggetti non soci, purché la maggioranza del
consiglio di amministrazione sia scelta tra i soci
cooperatori. L’amministratore unico deve essere scelto
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unicamente tra i soci cooperatori.
Gli amministratori non possono essere nominati per un
periodo superiore a tre esercizi e scadono alla data
dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio
relativo all’ultimo esercizio della loro carica. L’assemblea
può anche stabilire una durata differenziata per i diversi
amministratori.
Gli amministratori possono essere rieletti.
La cessazione degli amministratori per scadenza del periodo
determinato dai soci ha effetto dal momento in cui il nuovo
organo amministrativo è stato ricostituito.
Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della
nomina, il consiglio di amministrazione elegge fra i suoi
membri un presidente ed, eventualmente, uno o più Vice
Presidente.
Il presidente o l’amministratore unico ha la firma e la
rappresentanza legale della cooperativa. Qualora il
presidente sia impossibilitato ad adempiere le proprie
funzioni, queste sono svolte dal vie presidente la cui firma
fa piena prova nei confronti dei soci e dei terzi.
La gestione della cooperativa spetta esclusivamente agli
amministratori, i quali compiono le operazioni necessarie
per l’attuazione dell’oggetto sociale.
Sono inoltre attribuite all’organo amministrativo le
seguenti competenze:

L’ammissione di nuovi soci;a)
La determinazione in ordine al recesso dei soci;b)
L’autorizzazione alla cessione delle quote dei soci;c)
La decisione in ordine all’esclusione dei soci;d)
Le decisioni che incidono sui rapporti mutualistici.e)

Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte
senza indugio nel libro delle decisioni degli amministratori.
Il consiglio di amministrazione è convocato dal Presidente
tutte le volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare
ovvero quando lo richiedano un terzo degli amministratori.
La convocazione recante l’ordine del giorno, la data, il
luogo e l’ora della riunione, deve essere spedita a tutti
gli amministratori, sindaci effettivi e revisore, se
nominati, con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova
dell’avvenuto ricevimento, almeno tre giorni prima
dell’adunanza e, in caso di urgenza, almeno un giorno prima.
Le adunanze del consiglio di amministrazione e le sue
deliberazioni sono valide, anche senza comunicazione
formale, quando intervengono tutti i consiglieri in carica
ed i sindaci effettivi, se nominati.
Per la validità delle deliberazioni del consiglio di
amministrazione è necessaria la presenza effettiva della
maggioranza dei membri in carica; le deliberazioni sono
prese con la maggioranza assoluta dei voti dei presenti. In
caso di parità dei voti, prevale la parte a cui afferisce il
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voto del presidente.
Delle deliberazioni della seduta si redige un verbale,
firmato dal presidente e dal segretario, il quale deve
essere trascritto nel libro delle decisioni degli
amministratori.
In sede di nomina possono tuttavia essere indicati limiti ai
poteri degli amministratori.
Il consiglio di amministrazione può affidare specifici
incarichi a singoli amministratori o a un comitato
esecutivo, delegando loro i necessari poteri e precisando i
contenuti, i limiti e le modalità di esercizio della delega.
Non possono essere delegati i poteri concernenti le materie
indicate dall’articolo 2475, comma 5, c.c. nonché i poteri
in materia di ammissione, di recesso ed esclusione dei soci.
Il consiglio di amministrazione deve, inoltre, deliberare in
forma collegiale nei casi in cui oggetto della decisione
siano la remunerazione della prestazione mutualistica, il
ristorno, il conferimento, la cessione o l’acquisto di
azienda o di ramo d’azienda, la costituzione o assunzione di
una partecipazione rilevante in altra società.
Ogni tre mesi gli organi delegati devono riferire agli
Amministratori e all'organo di controllo, se nominato, sul
generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile
evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, in
termini di dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla
Cooperativa e dalle sue controllate
Gli amministratori relazionano, in occasione
dell’approvazione del bilancio di esercizio, sui criteri
seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello
scopo mutualistico, con particolare riferimento alla
sussistenza del requisito della prevalenza mutualistica o
alle azioni che si intendono intraprendere per riacquistare
il requisito stesso in caso di perdita temporanea ai sensi
dell’articolo 2545-octies c.c. Nella medesima relazione gli
amministratori devono illustrare le ragioni delle
determinazioni assunte con riguardo all’ammissione di nuovi
soci.
In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più
Amministratori, gli altri provvedono a sostituirli nei modi
previsti dall'art. 2386 del codice civile.
Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, quelli
rimasti in carica devono ricorrere alla decisione dei soci
per la sostituzione dei mancanti.
In caso di mancanza sopravvenuta dell’Amministratore unico o
di tutti gli Amministratori, il ricorso alla decisione dei
soci deve essere fatto d’urgenza dall'organo di controllo,
se nominato, il quale può compiere nel frattempo gli atti di
ordinaria amministrazione. In caso di mancanza anche
dell'organo di controllo il ricorso alla decisione dei soci
deve essere fatto d’urgenza dal socio più diligente.
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Spetta alla decisione dei soci determinare i compensi dovuti
agli Amministratori e ai membri del Comitato esecutivo, se
nominato.
Ai membri del consiglio di amministrazione spetta il
rimborso delle spese sostenute per ragione del loro ufficio.
In presenza di amministratori investiti di particolari
cariche, la remunerazione degli stessi è stabilita
dall’organo amministrativo, sentito il parere dell'organo di
controllo, se nominato.
Art. 39 Presidente e rappresentanza
La rappresentanza della cooperativa spetta al presidente del
consiglio di amministrazione e, nei limiti dei propri
conferiti, ai consiglieri muniti di delega.
Il consiglio di amministrazione ha facoltà di conferire ad
uno o più amministratori e a procuratori ad negotia e
speciali la rappresentanza della società, da esercitarsi sia
singolarmente sia congiuntamente nei limiti dei poteri loro
conferiti. Il presidente convoca il consiglio di
amministrazione, ne fissa l’ordine del giorno, ne coordina i
lavori. In caso di assenza o di impedimento del presidente
tutte le sue attribuzioni spettano al vicepresidente.
La firma del vice presidente fa fede nei confronti dei terzi
dell’assenza o dell’impedimento del presidente.
Art. 40 Collegio sindacale
Ove si verificassero i presupposti di legge di cui
all’articolo 2543, comma 1, c.c., la cooperativa procede
alla nomina del collegio sindacale, composto da tre membri
effettivi e due supplenti, o del Sindaco Unico, eletti
dall’assemblea.
Il collegio sindacale o Sindaco Unico è costituito da
revisori contabili iscritti nel registro istituito presso il
Ministero della Giustizia.
L’assemblea nomina il presidente del collegio stesso.
I sindaci, o Sindaco Unico, durano in carica tre anni e
scadono alla data dell’assemblea convocata per
l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio
della carica. La cessazione ha effetto dal momento in cui il
collegio è stato ricostituito. Essi sono rieleggibili.
Non possono essere nominati alla carica di sindaco, e se
nominati decadono dall’ufficio, coloro che si trovano nelle
condizioni previste dall’articolo 2399 c.c.
I sindaci possono essere revocati solo per giusta causa e
con decisione dei soci. La decisione di revoca deve essere
approvata con decreto del Tribunale, sentito l’interessato.
In caso di morte, di decadenza o rinunzia di un sindaco,
subentrano i supplenti in ordine di età. I sindaci restano
in carica fino alla decisione dei soci per l’integrazione
del collegio, da adottarsi su iniziativa dell’organo
amministrativo, nei successivi trenta giorni. I nuovi
nominati scadono insieme con quelli in carica.
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Il collegio sindacale o sindaco unico deve vigilare
sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto
dei principi di corretta amministrazione e, in particolare,
sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo
e contabile adottato dalla società e sul suo concreto
funzionamento.
A tal fine, i sindaci o sindaco unico possono in qualsiasi
momento procedere, anche individualmente, ad atti di
ispezione e di controllo, avendo inoltre la facoltà di
chiedere agli amministratori notizie, anche con riferimento
a società controllate, sull’andamento delle operazioni
sociali o su determinati affari. Possono scambiare
informazioni con i corrispondenti organi delle società
controllate in merito ai sistemi di amministrazione e
controllo ed all’andamento generale dell’attività sociale.
Nell’espletamento di specifiche operazioni di ispezione e di
controllo, i sindaci o sindaco unico - sotto la propria
responsabilità ed a proprie spese - possono avvalersi di
propri dipendenti ed ausiliari, i quali tuttavia non debbono
trovarsi in una delle condizioni di ineleggibilità e
decadenza previste dall’art. 2399, c.c.. L’organo
amministrativo può, tuttavia, rifiutare agli ausiliari e ai
dipendenti dei sindaci o sindaco unico l'accesso a
informazioni riservate.
Il collegio sindacale o il sindaco unico esercita anche il
controllo contabile ai sensi degli articoli 2409-bis e
seguenti del cod. civ..
I sindaci o sindaco unico relazionano, in occasione
dell’approvazione del bilancio di esercizio, sui criteri
seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello
scopo mutualistico e alla sussistenza del requisito della
prevalenza mutualistica.
Delle riunioni del collegio e delle ispezioni, deve
redigersi verbale, che deve essere trascritto nel libro
delle decisioni del collegio sindacale e sottoscritto dagli
intervenuti; le deliberazioni del collegio devono essere
prese a maggioranza assoluta dei presenti.
Il sindaco dissenziente ha diritto di far trascrivere a
verbale i motivi del proprio dissenso.
I sindaci o sindaco unico devono assistere alle adunanze
delle assemblee dei soci, alle adunanze del consiglio di
amministrazione e del comitato esecutivo, se nominato.
Il collegio o sindaco unico deve riunirsi almeno ogni
novanta giorni.
Art. 41 Revisione legale dei conti
La revisione legale dei conti sulla società è esercitata da
un revisore legale dei conti o da una società di revisione
legale iscritti nell’apposito Registro.
L’incarico di revisione legale dei conti è conferito
dall’assemblea, su proposta motivata del collegio sindacale
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ove nominato; l’assemblea determina il corrispettivo
spettante al revisore legale o alla società di revisione
legale per l’intera durata dell’incarico e gli eventuali
criteri per l’adeguamento di tale corrispettivo nel corso
dell’incarico.
L’incarico ha durata di tre esercizi, con scadenza alla data
dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio
relativo al terzo esercizio dell’incarico.
Il revisore o la società incaricati di effettuare la
revisione legale dei conti:
1) esprimono con apposita relazione un giudizio sul bilancio
di esercizio e sul bilancio consolidato, ove redatto;
2) verificano nel corso dell’esercizio e con periodicità
almeno trimestrale, la regolare tenuta della contabilità
sociale e la corretta rilevazione nelle scritture contabili
dei fatti di gestione;
3) verificano che il bilancio di esercizio e, ove redatto,
il bilancio consolidato rappresentino in modo veritiero e
corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e il
risultato economico dell’esercizio, nonché la loro
conformità alle norme che li disciplinano;
4) esprimono un giudizio sulla coerenza della relazione
sulla gestione con il bilancio.
Ricorrendo i presupposti di cui all’art. 2409-bis secondo
comma del codice civile, l’assemblea potrà affidare la
revisione legale dei conti al collegio sindacale, ove questo
sia nominato. In tal caso, il collegio sindacale è
costituito da revisori legali.

TITOLO IX
TRATTAMENTO ECONOMICO E NORMATIVO DEI SOCI LAVORATORI

Art. 42 Trattamento economico
I soci lavoratori riceveranno un trattamento economico
complessivo proporzionato alla quantità e qualità del lavoro
svolto e comunque non inferiore ai minimi previsti, per
prestazioni analoghe, dalla contrattazione collettiva
nazionale del settore o della categoria affine, ovvero, per
i rapporti di lavoro diversi dal subordinato, ai compensi
medi in uso per prestazioni analoghe rese in forma di lavoro
autonomo.
In considerazione della peculiare posizione giuridica del
socio cooperatore, titolare nei confronti della cooperativa
di un ulteriore rapporto di lavoro collegato a quello
associativo, la prestazione di lavoro del socio stesso e il
relativo trattamento economico e normativo sono disciplinati
da apposito regolamento interno adottato ai sensi dell’art.
6 della L. 142/2001 dall’assemblea dei soci.
Tale regolamento disciplina, fra l’altro, la tipologia dei
rapporti di lavoro, il richiamo ai contratti collettivi
applicabili, e modalità di svolgimento delle prestazioni
lavorative da parte dei soci cooperatori, in relazione
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all’organizzazione aziendale della cooperativa e ai profili
professionali dei soci stessi, il richiamo alle normative di
legge vigenti per i rapporti di lavoro diversi da quello
subordinato.
Art. 43 trattamenti economici ulteriori e piano di crisi
aziendale
L’assemblea può deliberare in favore dei soci cooperatori
trattamenti economici ulteriori, rispetto a quello minimo
stabilito da regolamento interno, da erogarsi a titolo di
maggiorazione retributiva, secondo modalità stabilite in
accordi collettivi stipulati fra le associazioni nazionali
del movimento cooperativo e le organizzazioni sindacali dei
lavoratori; in sede di approvazione di bilancio, essa può,
inoltre, deliberare trattamenti economici ulteriori, a
titolo di ristorno, così come previsto dal precedente art.
24.
Per la salvaguardia dei livelli occupazionali, l’assemblea
ordinaria avrà la facoltà di deliberare un piano di crisi
aziendale, ove si preveda la possibilità di riduzione
temporanea dei trattamenti economici dei soci cooperatori,
nonché la facoltà di deliberare, nell’ambito di tale piano,
forme di apporto, anche economico, alla soluzione della
crisi da parte degli stessi soci, entro i limiti e nei modi
consentiti dalla vigenti disposizioni di legge in materia.
Il regolamento interno può definire i parametri di carattere
economico, produttivo e finanziario, in presenza dei quali
l’assemblea può dichiarare lo stato di crisi aziendale e
stabilire le misure da adottare per farvi fronte.

TITOLO X
CONTROVERSIE

Art. 44 clausola arbitrale
Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci ovvero
tra i soci e la cooperativa che abbia ad oggetto diritti
disponibili relativi al rapporto sociale, ad eccezione di
quelle nelle quali la legge prevede l’intervento
obbligatorio del pubblico ministero, dovrà essere risolta da
un arbitro nominato dal presidente del Tribunale di Perugia,
il quale dovrà provvedere alla nomina entro 30 giorni dalla
richiesta fatta dalla parte più diligente.
La sede del collegio arbitrale sarà presso il domicilio
dell’arbitro.
L’arbitro dovrà decidere entro 90 giorni dalla nomina in via
rituale secondo diritto. Resta fin d’ora stabilito
irrevocabilmente che le risoluzioni e determinazioni
dell’arbitro vincoleranno le parti.
L’arbitro determinerà come ripartire le spese dell’arbitrato
tra le parti.
Sono soggette alla disciplina sopra prevista anche le
controversie promosse da amministratori, liquidatori e
sindaci ovvero quelle promosse nei loro confronti, che
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abbiano ad oggetto diritti disponibili relativi al rapporto
sociale.
Per quanto non previsto, si applicano le disposizioni del
D.Lgs. 5/2003.

TITOLO XI
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 45 Scioglimento anticipato
La cooperativa si scioglie per le cause previste dalla legge.
Nel caso si verifichi una causa di scioglimento prevista
dalla legge, gli amministratori ne danno notizia mediante
iscrizione di una corrispondente dichiarazione presso
l’ufficio del registro delle imprese.
Verificata la ricorrenza di una causa di scioglimento della
cooperativa o deliberato lo scioglimento della stessa,
l'assemblea, con le maggioranze previste dal precedente
articolo 33, disporrà in merito a:
a) il numero dei liquidatori e le regole di funzionamento
del collegio in caso di pluralità di liquidatori;
b) la nomina dei liquidatori, con indicazione di quelli cui
spetta la rappresentanza della società;
c) i criteri in base ai quali deve svolgersi la
liquidazione; i poteri dei liquidatori, con particolare
riguardo alla cessione dell’azienda sociale, di rami di
essa, ovvero anche di singoli beni o diritti, o blocchi di
essi; gli atti necessari per la conservazione del valore
dell’impresa, ivi compreso il suo esercizio provvisorio,
anche di singoli rami, in funzione del migliore realizzo.
La società potrà, in qualunque momento, revocare lo stato di
liquidazione, occorrendo previa eliminazione della causa di
scioglimento, con delibera dell’assemblea assunta con le
maggioranze previste dal precedente articolo 33 del presente
statuto.
I soci che non abbiano concorso alle deliberazioni
riguardanti la revoca dello stato di liquidazione hanno
diritto di recedere.
Art. 46 Devoluzione patrimonio finale
Salvo quanto disposto dall’art. 9 del D.Lgs. 117/2017 e
successive modifiche, in caso di scioglimento della Società,
l'intero patrimonio sociale risultante dalla liquidazione
sarà devoluto ai sensi della lettera d) dell’art. 2514 del
Codice Civile e salva diversa destinazione imposta dalla
legge, nel seguente ordine:
- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai
soci ed eventualmente rivalutato.
- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo
della cooperazione, di cui all’art. 11 della legge 31.01.92,
n. 59.

TITOLO XII
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 47 Regolamenti

33

Richiesta: RNXX6GFMPL2D91023480 del 26/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 01-08-2019

TERRITORIO & SOLIDARIETA' SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 03608010546

        di    34 36



Per meglio disciplinare il funzionamento interno e
soprattutto per disciplinare i rapporti tra la Società ed i
soci determinando criteri e regole inerenti lo svolgimento
dell'attività mutualistica, l'organo amministrativo potrà
elaborare appositi regolamenti sottoponendoli
successivamente all'approvazione dell'Assemblea, con le
maggioranze previste per le modifiche statutarie.
Art. 48 Rinvio
Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le
vigenti norme di legge sulle società cooperative a mutualità
prevalente.
Per quanto non previsto dal titolo VI del Codice Civile
contenente la disciplina delle società cooperative, a norma
dell’art. 2519 c. 2 del Codice Civile si applicano in quanto
compatibili le norme delle società a responsabilità limitata.
F.TO CIARMA PATRIZIA, TRICARICO ELISABETTA, CHECCHE' MONICA,
ANTONIO FABI NOTAIO
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 Copia su supporto informatico conforme all'originale del do-

cumento su supporto cartaceo ai sensi dell'articolo 23 comma

5 del D.L. n.82 del 7 marzo 2005, che si trasmette in termi-

ni utili di registrazione ad uso del registro delle imprese.

Imposta di Bollo assolta in forma virtuale ai sensi del de-

creto 22/02/2007 mediante M.U.I.
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